
della fua fazione, in fine prefero lui con tutta la fua fa mi glia , 
e rl cacciarono in prigione nel di 3. di Settembre. Rilafciato 
da li a pochi giorni, fe ne torno a Verona, ne trovo piii ubbi­
dienza, di moda che mite in liberta fra poco tempo gh oftaggi, 
reftitui al Conte Ricciardo il Caftello di S Bonifazio , e in fire 
fe ne torno a Bologna, convinto dell’ inftabdita delle cofe uraa- 
ne , e pentito di avere oltrepafiato i termini del facro fuo Mini- 
fttro . Cosi ripullulo la difcordia come prima fra que’ Popoli ; 
anzi parve , che fi fcatenaflero le Fune per lacerar da li mnan- 
zi tutta la Lombardia. II credito de’ Fran Predicatori,  e Minori 
era incredibile in quefti tempi per tutte le Citta . In alcune avea­
no auche parte ne’ governi. Pero nell’ Anno prefente defide- 
rando i Frati Minori di metter fine alle diffenfioni vertenti fra i 
robil i ,  e Popolari di Piacenza ( a ) ,  cosi efficacemente fi ma- (a) Chronic. 
neggiarono , che le paiti fecero comproineffo di turte le loro 
differcnze in Fra Leone dell’ Ordine loro. Quefti diede da li a Rer. Italic, 

poco il Laudo, aflegnando la meta de gli onori della Repubbli- 
ca a gli uni,  e 1’ altra metk a gli altri, e col bacio della pa­
ce ordino , che fi confermafle la fentenza fua . Anche in Mode­
na ( £ )  per le prediche del buon fervo di Dio Fra Gherardo^ Annaies 
dell’ Ordine de’ Minori fi fecero moltilfime paci fra il Popolo Mu' 
della Citta . Ma febbri si maligne non fi fradicavano punto con Tom. , i .R er. 

q • 1 efti innocenti rimedj. Pochiflimo duro la calma in Piacenza , ltalic' 
ed alteratifi di nuovo gli animi , la Nobilta fi ritiro alle fue Ca­
rtel la , con che fi riaccefe la guerra. Prtdicando nell’ Ottobre 
di queft’ Anno Frate Orlando da Cremona dell' Ordine de’ Pre- 
dicatoii nella Piazza d’ effa Citta di Piacenza, ecco una truppa 
d’ Eretici dar di piglio a’ falfi e fpade con ferire mortalmente 
eflb Predicatore, e un Monaco di San Savino . Furono prefi c o - ^  Gdvar 
ftoro , ed inviati a Roma. Anche in Milano < c ) quel Podeftš pummiYu. 
Oldrado da Lodi, comincio a far bruciare gli Eretici.  Ne refta niP- p'°r-(D  r i •

tuttavia la memoria in marmo nella Piazza del Broletto, o fia 
d M rcatanti , leggenclufi lotto I’ effigie fua fra 1’ altre parole 
ancor quefte :

CATH ARO S , U T  D E B U I T , U X 1T  .
Ando anche a Parma ( d ) il fuddetto fra Gherardo da Mode-- 
n;» , uomo di fanta v ita ,  ed affaiflima gente indufle alla pace , (<0 Chronic, 

con emendate eziandio gli Statuu della Cittk , e far aftolvere PTJ™enJ‘6 
tutti gli sband!ti . Cola in oltre comparve Fra Corneto dell’ ^r. Haifa 
Oidine de: Predicatori, che colla fua pia eLquenza (i mava

A n n o  M C C X X X I I I .  zi ?


